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REGOLAMENTO  
della Scuola dell’infanzia paritaria “Lucio Bonucci” e 

della Sezione Integrata “Primavera” 

 

PREMESSA 
Carissimi genitori, 

La Scuola Paritaria "Lucio Bonucci" con sede in Via Maniconi 110, consta di una Scuola dell'Infanzia, e di una Sezione 

integrata Primavera, in modo tale da poter accogliere i bambini dal compimento dei 2 anni fino ai 6 anni.  

I bambini che compiranno 3 anni entro il 30/04/2022 saranno considerati “anticipatari” sino al compimento del terzo 

anno. 

Le scuole paritarie sono scuole la cui gestione è affidata a soggetti diversi da quelli statali, i quali si impegnano a 

contribuire alla realizzazione della finalità di istruzione ed educazione che la Costituzione assegna alla scuola e 

ottengono il riconoscimento della parità scolastica come le scuole statali. Le scuole paritarie si inseriscono nel sistema 

nazionale di istruzione e rilasciano titoli di studio aventi lo stesso valore legale dei titoli rilasciati dalle scuole statali. 

Nella sua storia, la nostra scuola negli anni, si è distinta per decenni nel contribuire all’educazione e alla formazione di 

tante giovani generazioni locali, e tuttora si impegna a trasmettere fondamentali principi cattolici, dell’uguaglianza, 

imparzialità, accoglienza ed integrazione. 

Per iscriversi alla scuola è obbligatorio compilare in ogni parte il modulo di domanda ed i moduli allegati, predisposti 

dalla scuola, indicando tutti i dati richiesti. La domanda deve essere sottoscritta da almeno un genitore esercente 

la potestà o da chi ne fa le veci. La richiesta di iscrizione fatta da un genitore si presume che sia stata condivisa con l’altro genitore. 

Ai fini dell’iscrizione alla scuola non sono valide domande incomplete. 

In particolare è obbligatoria l’indicazione dei dati relativi alle vaccinazioni obbligatorie e alle eventuali intolleranze 

alimentari. 

 

ART. 1 ORARI DI APERTURA 

1. L’attività didattica ha inizio il 1° settembre di ogni anno e si conclude il 30 giugno dell’anno     successivo.  

La scuola è aperta secondo il calendario scolastico annualmente determinato dal Consiglio di Amministrazione, 

stabilito anche con riferimento a quanto previsto per gli istituti pubblici, tenendo conto delle necessità delle 

famiglie. 

Durante il periodo delle vacanze natalizie, la scuola rimarrà aperta solo se il numero delle adesioni ne 

consentiranno l’apertura. L’estate la scuola offre il servizio di centro estivo, nei periodi e negli orari 

annualmente determinati, tenendo conto delle necessità delle famiglie. 

2. L’orario della settimana scolastica è dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle ore 16:30. 

L’orario d’ingresso è ammesso dalle ore 8:00 alle ore 9:15. L’orario di uscita è ammesso dalle 12:30 alle 16:30. 

I genitori sono tenuti a rispettare gli orari d’ingresso e di uscita. Eccezionalmente è comunque consentita 

l’uscita anticipata e l'entrata posticipata su preventiva e motivata richiesta dei genitori o di chi ne fa le veci. E’ 

importantissimo avvisare di ritardi o assenze entro le ore 8.30 del mattino, per permettere la migliore 

organizzazione dell’attività. Il rispetto degli orari è fondamentale per consentire un ordinato svolgimento 

dell’attività scolastica, ed è di buon esempio per gli stessi bambini. 

3. Possibilità di ingresso anticipato alle 7:30 e di uscita posticipata alle 17:30, con supplemento calcolato sulla 

base delle richieste. L’adesione al servizio di pre-ingresso o di uscita posticipata presuppone il pagamento dello 

stesso, a prescindere o meno dalla sua effettiva fruizione. 
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4. Gli alunni vengono riconsegnati esclusivamente ai genitori o a chi ne fa le veci (se in possesso di delega firmata 

al momento dell’iscrizione con annesso documento d’identità). Qualora in caso emergenziale i genitori 

intendano delegare altre persone di loro fiducia, dovranno indicarne il nominativo, consegnarne il documento 

d’identità e darne preavviso cartaceo (non telefonico) al Coordinatore delle attività didattiche o all’insegnante 

di riferimento. 

 

ART. 2 FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA 

1. La nostra scuola dell’infanzia è articolata in due sezioni di età eterogenea, guidate da insegnanti abilitate al 

ruolo e affiancate da un educatore. La sezione “primavera” è integrata nella scuola dell’infanzia e dispone di 

personale educativo a ciò dedicato e abilitato. 

2. Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), una volta approvato dal Consiglio di amministrazione, è 

pubblicato nel sito web della scuola. Al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività programmate, 

ogni alunno deve essere in possesso del materiale individuato dal Coordinatore delle attività didattiche 

all’inizio di ciascun anno scolastico. 

3. La scuola non risponde di eventi dannosi occorsi agli alunni in presenza del genitore, o di chi ne fa le veci, sia 

all’interno che all’esterno degli spazi scolastici. 

4. Si sconsiglia di far indossare ai bambini oggetti di valore e, comunque, la scuola non è responsabile per 

l’eventuale smarrimento degli stessi. 

5. Non è consentito portare a scuola giocattoli o altri oggetti personali non rientranti tra quelli richiesti dalla 

scuola. Nel caso in cui, gli alunni, inavvertitamente, portino a casa materiale didattico o giocattoli appartenenti 

alla scuola, i genitori sono tenuti a restituirli il giorno dopo. Per motivi di praticità, è consigliabile fare indossare 

indumenti con elastico in vita, così da permettere loro maggior autonomia.  

6. Tutti gli alunni della scuola devono indossare un grembiule di color bianco e portare nel proprio zainetto una 

borraccia (piena d’acqua controllata quotidianamente dai genitori). Inoltre è richiesto un cambio di indumenti 

messo in un sacchetto di stoffa con su scritto il nome e cognome del bambino/a, composto da mutande, calzini, 

pantaloni, maglia, canottiera, da aggiornare stagionalmente. 

 

ART. 3 COMUNICAZIONE 

1. I genitori sono convocati per colloqui individuali periodici secondo il calendario predisposto dal Coordinatore 

delle attività didattiche. L’insegnante di riferimento, il Coordinatore delle attività didattiche o il Coordinatore 

di Istituto, ciascuno con riferimento alle attività di propria competenza, qualora ne ravvisino la necessità, 

possono convocare in qualsiasi momento i genitori o chi ne fa le veci, dando congruo preavviso, salvo i casi di 

particolare urgenza. 

2. Le comunicazioni scuola/famiglie sono effettuate a mezzo informative scritte dal Coordinatore delle attività 

didattiche o dal Coordinatore di Istituto, ciascuno con riferimento alle attività di propria competenza.  

3.  Al Coordinatore di Istituto spetta, inoltre, di emanare circolari esplicative o prescrittive relative 

all’organizzazione o all’amministrazione della scuola, al cui rispetto sono tenuti i relativi destinatari delle 

medesime.  

4. Le circolari e le informative di interesse generale sono anche affisse nella bacheca e pubblicate nel sito web 

della scuola. 

 

ART. 4 RETTE E PAGAMENTI 
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1. Le famiglie, nel corso dell’anno scolastico, sono tenute a pagare improrogabilmente entro il giorno 10 di 

ciascun mese le quote per la frequenza della scuola, nonché per gli altri servizi a pagamento, attraverso 

bonifico bancario. Non vengono accettati pagamenti in contanti, né assegni bancari o postali presso la 

segreteria scolastica. La quota mensile deve essere versata per intero anche nel caso in cui il/la bambino/a 

resti assente per più giorni. 

2. Nella domanda di iscrizione va indicata la fascia di frequenza prescelta (tra quelle offerte dalla scuola), cui 

corrisponde la retta mensile dovuta. 

3. Alla retta mensile annualmente devono essere pagate le quote di iscrizione, di assicurazione e per il materiale 

didattico. L’iscrizione alla scuola non si perfeziona se non sono eseguiti i pagamenti delle quote sopra 

indicate. 

4. Il diritto di frequentare la scuola cessa automaticamente a seguito del mancato pagamento di numero due 

quote mensili. 

5. La Scuola “Lucio Bonucci” segue un approccio inclusivo, orientato al pieno sviluppo formativo di ogni 

personalità all’interno del gruppo classe, tuttavia in quanto piccola Cooperativa Sociale non riesce 

autonomamente a coprire le spese onerose di un eventuale sostegno e supporto ai bambini con Bisogni 

Educativi Speciali o con disabilità certificata in base alla L. 104/92. I contributi minimi forniti dallo Stato non 

rendono sostenibile il costo di una figura specializzata da affiancare al bambino, pertanto ci rincresce ma la 

famiglia stessa dovrà coprire le spese necessarie. 

 

ART.5 NORME IGIENICO-SANITARIE 

1. Gli alunni sono ammessi a scuola solo se in buone condizioni di salute. 

2. Le assenze per causa diversa da malattia vanno preannunciate dal genitore (o da chi ne fa le veci) 

all’insegnante di riferimento. 

3. Il ritorno a scuola, dopo assenza per malattia, è consentito solo previa presentazione della documentazione 

richiesta dalla normativa in materia.  

4. Per garantire la salute della Comunità scolastica, gli alunni possono essere allontanati dalla classe in presenza 

di febbre, vomito, diarrea, sospetti esantemi, sospetta manifestazione (orale o genitale) da candida, sospetta 

congiuntivite o in caso di malessere con carattere di gravità. In tal caso verrà contattato al più presto il 

genitore o chi ne fa le veci, il quale sarà tenuto a prendere il bambino nel più breve tempo possibile. Nei casi 

predetti le insegnanti ed il personale ausiliario non sono autorizzati a somministrare farmaci. 

5. Qualora per patologie non contagiose, l’alunno/a necessiti di una terapia farmacologica durante la 

permanenza a scuola, il genitore o chi ne fa le veci, deve presentare specifica richiesta scritta al Coordinatore 

di Istituto, sollevando la scuola ed il personale da ogni responsabilità derivante dalla somministrazione. La 

richiesta deve essere obbligatoriamente corredata di certificato del medico pediatra, recante chiaramente: 

la patologia, il farmaco prescritto, il dosaggio, la frequenza e le modalità di somministrazione del farmaco 

medesimo. La scuola si riserva di valutare la richiesta e di non evaderla qualora non vi sia personale 

disponibile o non adeguatamente formato. 

 

ART.6 MENSA 

1. La nostra scuola gestisce una propria mensa, con preparazione di pasti direttamente nella nostra cucina 

interna utilizzando materie prime di alta qualità, seguendo un menù strutturato e validato dalle competenti 

autorità regionali, differenziato in base all’età degli alunni e alle eventuali intolleranze preventivamente 

segnalate dai genitori. 

2. La scuola non è organizzata per preparare pasti vegani, né vegetariani. 
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3. La scuola è dotata di un sistema di autocontrollo, conforme alla normativa in materia. 

 

ART. 7 COLLEGIO DEI DOCENTI 

1. Il Collegio dei docenti è composto dal personale docente in servizio nell’istituto ed è presieduto dal 

Coordinatore delle attività didattiche. Si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce, alla presenza 

del Coordinatore d’Istituto, ogni qual volta il Coordinatore Didattico ne ravvisi la necessità oppure quando 

almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta, e comunque almeno una volta per ogni quadrimestre.  

2. Il Coordinatore delle attività didattiche attribuisce ad uno dei componenti le funzioni di segretario del Collegio; 

egli provvederà a stendere il verbale delle riunioni in un apposito registro. 

3. Il Collegio dei Docenti esercita i propri poteri nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun 

docente. 

4. In attuazione dell’orientamento culturale e dell’indirizzo pedagogico-didattico indicati dal Consiglio di 

Amministrazione, nel rispetto delle linee di indirizzo e direttive ministeriali e più in generale della normativa 

scolastica vigente, il Collegio dei docenti elabora il Piano triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) e lo consegna 

al Coordinatore d’Istituto. Il Consiglio di Amministrazione, verificatane la correttezza e la legittimità, provvede 

ad approvarlo. 

5. Al Collegio dei docenti è attribuito, altresì, il compito di:  

a. valutare periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l’efficacia in 

rapporto agli orientamenti e agli obbiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure 

per il miglioramento dell’attività scolastica; provvedere alla scelta del materiale didattico e delle 

attrezzature per il gioco;  

b. provvedere, sentito il consiglio di intersezione, all’eventuale adozione di libri di testo;  

c. proporre tematiche per l’aggiornamento dei docenti;  

d.  individuare le opportune forme di collaborazione con i genitori, favorendo un costante scambio di 

informazioni e, ove se ne ravvisi l’utilità, sollecitandone il coinvolgimento;  

e. formulare proposte ed esprimere pareri su ogni altro argomento attribuito alla sua competenza dalla 

vigente normativa scolastica. 

6. Nell’adottare le proprie deliberazioni, il Collegio dei docenti deve tenere conto degli orientamenti manifestati 

dal Coordinatore d’Istituto, dal Consiglio di Amministrazione e delle proposte avanzate dal Consiglio di 

intersezione e dall’Assemblea dei genitori. Le decisioni del Collegio dei docenti che comportano oneri di spesa 

per la scuola devono essere preventivamente valutate dal Consiglio di Amministrazione, al quale spetta 

insindacabilmente di approvarle o respingerle. 

 

ART. 8 CONSIGLIO D’INTERSEZIONE 

1. Il Consiglio di intersezione è composto dal Coordinatore d’Istituto, dal personale docente in servizio 

nell’istituto e da due rappresentanti dei genitori per ciascuna delle sezioni della scuola dell’infanzia e della 

sezione integrata “primavera”. 

2. I rappresentanti dei genitori in seno al Consiglio durano in carica un anno e vengono eletti dall’Assemblea dei 

genitori. 

3. Il Consiglio di intersezione è presieduto dal Coordinatore d’Istituto e si riunisce ogni qual volta questi ne ravvisi 

la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta e comunque almeno due 

volte l'anno. 
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4. Le funzioni di segretario del Consiglio sono attribuite al Coordinatore didattico, il quale può delegarle ad uno 

dei docenti membro del Consiglio stesso; il segretario provvede a stendere il verbale delle riunioni in un 

apposito registro. 

5. Al Consiglio di intersezione sono attribuite le funzioni di:  

a. formulare al Collegio dei docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica; 

b. esprimere pareri in merito alle iniziative di sperimentazione metodologico-didattica; 

c. agevolare ed estendere i rapporti tra docenti, genitori e alunni; 

d. individuare eventuali iniziative extracurricolari ed interdisciplinari da realizzarsi anche al di fuori dei 

locali della scuola, che vedano coinvolte tutte le classi; 

e. formulare proposte ed esprimere pareri su ogni altro argomento attribuito alla sua competenza dalla 

vigente normativa scolastica. 

 

ART. 9 ASSEMBLEE DEI GENITORI 

1. I genitori hanno diritto di riunirsi in assemblea fuori dell’orario scolastico, secondo le modalità di seguito 

descritte. Le assemblee dei genitori possono essere di sezione o di istituto. Il Coordinatore d’Istituto autorizza 

la convocazione e ne dà comunicazione, rendendo noto anche l’ordine del giorno, mediante affissione di avviso 

alla bacheca scolastica, comunicazione e pubblicazione nel sito web della scuola. 

2. L’Assemblea generale dei genitori è costituita dai genitori degli alunni, ovvero dalle persone esercenti la patria 

potestà. 

3. L’Assemblea generale dei genitori viene preferibilmente convocata entro il mese di ottobre di ogni anno. 

L’Assemblea deve essere convocata quando ne faccia richiesta almeno un terzo degli aventi diritto.  

4. I lavori dell’Assemblea vengono presieduti da un genitore democraticamente nominato dalla stessa; egli affida 

ad uno dei genitori presenti l’incarico di redigere, in apposito registro, un sintetico verbale dell’Assemblea. 

All’Assemblea possono partecipare, con diritto di parola, il Presidente del Consiglio di Amministrazione e/o un 

suo delegato, il Coordinatore d’Istituto, il Coordinatore Didattico e/o uno o più docenti. 

5. L’Assemblea ha facoltà di formulare richieste, proposte e pareri agli altri organi collegiali, nonché al Consiglio 

di Amministrazione. 

6. Le elezioni dei rappresentanti dei genitori sono a scrutinio segreto. Il voto è personale. Nella prima riunione 

dell’anno i genitori presenti nell’Assemblea eleggono i rappresentanti dei genitori che andranno a comporre il 

Consiglio di intersezione. Tutti gli eletti durano in carica un anno e sono rieleggibili. Hanno diritto al voto tutti 

i genitori (o chi ne fa le veci) presenti all’Assemblea; sono eleggibili esclusivamente i genitori (o chi ne fa le 

veci) degli alunni frequentanti che abbiano preventivamente dato la loro disponibilità. L’Assemblea 

provvederà, altresì, ad eleggere i sostituti dei rappresentanti dei genitori già facenti parte del Consiglio di 

intersezione che, per qualsiasi ragione, durante l’anno cessino dalla carica. 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento valgono le norme della normativa scolastica 

vigente. 

 

Ponte Felcino, 03 gennaio 2022 

 

 Firma 

 

F.to il Presidente 

                        Don Riccardo Pascolini

 


